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"Centro Seruizi lncubotore d'lmpresa" - oCSl'

Progetto del Comune di Napoli destinato a favorire l'incubazione di nuove
imprese ad alto contenuto tecnologico e innovativo nei locali, di proprietà

dell'Amministrazione comunale, di via Bernardino Martirano n. 17.
Ministero delle Attività Produttive Legge266/97 e D.M. 267|ZOO4.

REGOTAMENTO
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1 PREMESSA

1.1 ll presente regolamento disciplina iservizi erogati dal Centro Servizi Incubatore d'lmpresa Napoli Est,

sito in via Bernardino Martirano n. 17 - Naooli.

t.2 Ai fini di quanto al punto precedente, si applicano le seguenti definizioni:

CSI = Centro Servizi Incubatore d'lmpresa Napoli Est

REGOLAMENTO = il presente documento

STARTUP = società insediate nel CSI

AT = Ente, e relativo personale, aggiudicatario pro tempore del servizio di assistenza

tecnica al Comune di Napoli per la gestione del CSI

COOPERATIVA = ente incaricato dal Comune di Napoli del portierato, del controllo

degli accessi e delle pulizie del CSI

MODUTO BASE = spazio assegnato ad uso esclusivo alle STARTUp

IDEA = idea imprenditoriale ammessa ad usufruire dei servizi del CSI

AREÉ COMUNT = aree e locali ad uso condiviso tra STARTUp, AT e pubblico.

AREE AT = segreteria tecnica, direzione e altri locali utilizzati dall'AT e dal personale

del Comune di Napoli deputato alla gestione.

AREE CUSTODI = aree utilizzate esclusivamente dal personale della COOpERATIVA.

PERCORSO D'INCUBAZIONE = servizi di assistenza imprenditoriale erogati alle

STARTUp e relativi obiettivi imprenditoriali.

srAKEHo[DERs - Enti, università, centri di Ricerca, Associazioni di caregoria e

professionali, lstituzioni estere, Fondi d,investimento, imprese, ecc. cne

condividono le finalità istituzionali del CSt.

2 FINATITÀ ISTITUZIONATI DEt CSI

2't ll csl, inaugurato nel 2010 dall'Assessorato allo sviluppo del Comune di Napoli e reso operativo con
le risorse di cui alla legge 266/97, è situato nei locali della ex scuota media statale ,,Giotto - Monti,,. in
via Bernardino Martirano n. 17 nel quartiere di S. Giovanni a Teduccio.

r ,.1.--
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2.2

2.3

ll principale obiettivo del CSI è di sostenere lo sviluppo di imprenditorialità innovativa, incoraggiando
allo stesso tempo la creazione di una .ete territoriale con igiovani, le università, gli imprenditori, le

associazioni e la comunità locale.

ll Comune di Napoli, anche tramite il CSl, vuole essere promotore di un nuovo sviluppo dell,area
orientale di Napoli, per contribuire al rilancio del sistema economico e favorire l'integrazione di
attività produttive, servizi ed infrastrutture presenti sul territorio. A tal fine, particolare attenzione è
rivolta alle attività di impresa in ambiti di frontiera o sperimentali, tecnologie all'avanguardia e
innovazione dei processi produttivl e organizzativi, per una crescita economica orientata alfuturo.

ll Comune di Napoli vuole assicurare una rapida rotazione degli spazi del CSI per garantire l'accesso a

nuove idee imprenditoriali. Pertanto, i percorsi d'incubazione devono avere una durata commisurata
alle effettive esigenze delle srARTUp, comunque non superiore a 1g mesi, nonché facilitare il
phosing out delle imprese.

ll CSI vuole consolidare la propria capacità di attrarre giovani talenti e promuovere imDrese ao
elevato potenziale di crescita, anche mediante l'attivazione di un ecosistema a sostegno delle
imprese da inserire nel PERCORSO D'INCUBAZIONE nonché migliorando la propria visibilità e ra

reputazione sul territorio nei confronti ditutti gli STAKEHOLDERS coinvolti.

ll CSI deve essere indirizzato verso un modello organizzativo e gestionale di tipo pubblico - privato
che ne permetta l'auto-sostenibilità, nella prospettiva dell'esaurimento delle risorse di cui alla legge
266/97 ' Ciò anche valorizzando le potenzialità logistiche ed infrastrutturali dell'incubatore nonché
coinvolgendo attori istituzionali e privati.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CsI

La struttura organizzativa del CSI è composta da:

3.1.1 Responsabile dell'rncubatore (Ror), in persona del Dirigente pro tempore del comune di
Napoli - Mercato del lavoro, Ricerca e Sviluppo, o di soggetti da questi opportunamente
delegati, con le seguenti funzioni:

- approvazione / modifica / applicazione / interpretazione del Regolamento;

- emanazione di awisi pubblici finalizzati allo scouting per l'accesso ai servizi del csl:

- awio e cessazione percorsi d,incubazione;

- approvazione, monitoraggio e supervisione servizi del CSI;

- approvazione partnership e convenzioni del CSl.

commissione di valutazÍone (cV), i membri e re competenze dela cV sono indicate in
specifi co paragrafo del REGOLAMENTO.

coordinatore tecnico (cf), coordina la progettazione e l'erogazione di tutti iservizi dell,AT.

2.4

2.5

2.5

3.1

3.1.2

3.1.3
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3.1.4

5. _1. )

3.1.5

3.L.7

Addetti alla Segreteria (AS), operano presso la segreteria tecnica e erogano iservizi logistici
e di accoglienza dell'AT. Le funzioni della segreteria sono indicate in specifico paragrafo del
REGOLAMENTO.

Addetti alla Custodia e alle Pulizie {AP), erogano iservizi della COOPERAT|VA. Le funzioni
sono indicate in specifico paragrafo del REGOLAMENTO.

Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSpp), svolge le funzioni proprie del
ruolo di RSPP previste dal Documento sulla valutazione dei rischi, ai sensi del Decreto
legislativo 81/08.

Staff dei Mentor (SDMI, erogano e monitorano i servizi di assistenza specialistica
imprenditoriale alle STARTUP nonché iservizi di animazione e network building. I servizi del
CSI sono indicati in specifici paragrafi del REGOLAMENTO.

4.t

4.2

4 ACCESSO Ar SERV|Z| DEI CSI

Uaccesso ai servizi del CSI awiene previa selezione ad evidenza pubblica, tramite iniziative bandite
dal RDI (es. Vulcanica-Mente: dal talento all'impresa) ai sensi della normativa vigente.

È consentito l'accesso e l'utilizzo delle AREE coMUNl da parte del pubblico nel rispetto delle
modalità definite dal REGOLAMENTO.

INSEDIAMENTO

L',insediamento delle STARTUP awiene mediante consegna delle chiavi del MoDULo BAsE asse8nato
dal RDI ai soggetti individuati mediante la selezione di cui all'articolo precedente, nel rispetto delle
modalità e dei termini indicati nella regolamentazione all'uopo predisposta (cd. ,,disciplinare per
l'insediamento nel CSl").

All'atto della consegna di cui all'articolo precedente, il legale rappresentante della srARTUp deve:

- sottoscrivere l'inventario riportante i beni e le attrezzature, di proprietà del Comune dl Napoli,

assegnati unitamente al modulo base;

- sottoscrivere l'accettazione integrale e non condizionata del REGOLAMENTOl;

- comunicare alla segreteria tecnica i propri recapiti per le comunicazioni (e-mail e telefono)

nonché l'elenco del personale della srARTUp (soci, dipendenti, collaboratori, ecc.) fornendo per

gli stessi una copia del documento di riconoscimento.

5.1

5.2

l 
La sottoscrizione del REGoLAMENTo sostituisce, laddove previsto, il ,,contratto 

d,insediamento,,
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5.3 Le STARTUP sono tenute a trasmettere tempestivamente alla segreteria tecnica ogni variazione
inerente ai dati di cui al comma orecedente.

5.4 Le STARTUP beneficiano del PERCORSO D'INCUBAZIONE solo successivamente all'insediamento.

5.5 lservizi inerenti al PERCORSO Dl INCUBAZIONE, non goduti dalla STARTUP a causa dell'insediamento
effettuato oltre itermini disposti dal RDl, non possono essere oggetto di ripetizione.

6 ACCESSOAT LOCAU DEtCSI

6.1 Le STARTUP e i relativi ospiti (clienti, fornitori, collaboratori, ecc.) possono accedere al CSl, dal lunedì
al venerdì, dalle ore 08:00 alle ore 20:00, il sabato dalle ore 08:00 alle ore 18:00_

6,2 L'accesso del pubblico è consentito durante gli orari di apertura della segreteria tecnica, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 18:00. faccesso degli ospiti delle STARTUP, al di fuori degli orari di
apertura della segreteria tecnica, awiene a cura e responsabilità delle STARTUp stesse.

6.3 ll CSI rimarrà chiuso nei giorni festivi, nazionali e locali.

6.4 Per esigenze di sicurezza, il RDI potrà:

- disporre che l'accesso di ospiti e/o del pubblico al csl awenga previa esibizione e deposito, per

l'intera durata della visita, presso il portierato, di un documento di riconoscimento in corso di

validità:

- 
istituire un registro per il monitoraggio degli accessi al CSl.

6 5 Ai fini della prevenzione di eventi criminali, il CSI è dotato di impianto di videosorveglianza, nerre
AREE COMUNI e in talune aree esterne nonché è presidiato h24 dagli AP. In ogni caso, il Comune di
Napoli, non risponde per eventuali furti e/o danni di qualsiasi genere arrecati alle STARTUP da parte
di terzi.

7 USO DEt MODUTO BASE

7.1 Le STARTUP utilizzano il MoDULo BASE esclusivamente per lo svolgimento delle attività finalizzate
alla realizzazione dell'IDEA e per la fruizione del PERCORSo Dt lNcUBAzloNE, non oltre 18 mesi sotari
e consecutivi dalla data della comunicazione di assegnazione del RDl.

7.2 Le STARTUP possono utilizzare le attrezzature e i beni di proprietà del Comune di Napoli presenti nel
MODULO BASE, per le finalità di cui all,articolo precedente_

7.3 te STARTUP non possono concedere, ad alcun titolo, a tèrzi l'utilizzo del MODULO BA5E e delle
attrezzature di proprietà del Comune di Napoli.

O\
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7.4 L'utilizzo di attrezzature, macchinari, hardware e software non previsti dalla dotazionè iniziale del
MODULO BASE è ammesso purché: sia compatibile con gli impianti generali preesistenti; non alteri la
destinazione dell'immobile; non arrechi disturbo; non arrechi pregiudizio alla sicurezza dei luoghi di
lavoro e, laddove richiesto dalla normativa vigente, sia debitamente autorizzato dagli Enti

competenti; nel caso di software, sia regolarmente licenziato; non pregiudichi il ripristino allo stato
iniziale del MODULO BASE.

I consumi di energia elettrica (per illuminazione, funzionamento attrezzature d'ufficio, riscaldamento
e condizionamento) nel MODULO BASE sono sostenuti dal Comune di Napoli. Tuttavia è cura, delle
STARTUP evitare ogni spreco.

Sono a carico delle STARTUP: iconsumi telefonici e la trasmissione dati (accesso ad internet) nel
MoDULo BASE, previa eventuale attivazione di apposito contratto con compagnia/e di propria
scelta; i consumi di materiale d'ufficio e di consumabili di stampa; il pagamento diretto della TARSU,

laddove dovuta, per quanto riferibile al modulo base; la pulizia del modulo base; gli oneri per la
sicurezza relativi alla propria attività svolta nel modulo base.

La sicurezza dei luoghi di lavoro all'interno del MoDULo BASE è responsabilità ed onere della
STARTUP, che sarà tenuta agli adempimenti di competenza previsti dal Decreto legislativo 81/08. ll
RSPP fornisce indicazioni generali in merito agli obblighi a carico delle STARTUP nonché alle misure di
coordinamento con il DVR del CS..

7.8 Le STARTUP devono apporre una targa indicante il proprio nome e logo al di fuori del MODULO BASE.

7.9 L'apertura e la chiusura della porta di accesso al MODULo BASE nonché l'accensione e lo
spegnimento delle attrezzature elettroniche, deve awenire giornalmente ad esclusiva cura e
responsabilità delle STARTUp.

7.10 Le STARTUP rispondono per danni, smarrimento o distruzione delle attrezzature, dei beni, dei locali e
degli impianti di proprietà del Comune di Napoli presenti nel MoDULO BASE, alle stesse imputabili.

7.11 Le STARTUP sono a tutti gli effetti responsabili per dannì a cose e a persone (dipendenti,
collaboratori, fornitori, clienti, visitatori, altri utenti, ecc.) che dovessero accadere nel MODULo BASE
per cause derivanti dall'attività da essa esercitata e/o dalla propria condotta. Le STARTUP potranno
prowedere alla copertura della predetta responsabilità mediante la stipula di adeguata polizza RC.

7.12 ll RDI si riserva il diritto, qualora si manifestino esigenze di natura tecnica, economica, amministrativa
e gestionale, di sostituire il MoDULo BASE con altri locali idonei, da destinarsi ugualmente all,uso di
cui all'articolo 7.1.

7.13 Le STARTUP devono richiedere in proprio autorizzazioni, concessioni, licenze e nulla osta, di tipo
fiscale - tecnico - amministrativo, necessarie per lo svolgimento della propria attività d,impresa.

7.14 Le STARTUP sono responsabili degli adempimenti connessi ai rapporti di lavoro, con dipendenti e/o
collaboratori, di natura fiscale, retributiva e contributiva.

7.5

7.6

7.7

d-
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8.1

8 AREE COMUNI

Le AREE COMUNI sono le seguenti (evidenziate nella planimetria allegata al REGOLAMENTO):

- Laboratorio informatico

- Sale riunioni

- N. 2 sale convegni

- Servizi igienici

- Corridoio di accesso ai moduli, con relative oertinenze

- Atrio d'ingresso

- Salette di servizio

- Altri locali temporaneamente inutilizzati

Le AREE COMUNI non comprendono le AREE AT e le AREE CUSTOD|.

In generale, l'utilizzo delle AREE COMUNI impone il rispetto delle seguenti regole:

8.3.1 è vietato occupare gli spazi comuni in modo permanente o, comunque, con modalità cne
arrechi disturbo alle attività delle STARTUP e, in generale, degli altri utenti del CSt;

8.3.2 è vietato introdurre animali carburanti, armi, materiale esplosivo o comunque pericoloso ai
fini dell'incolumità delle persone e delle cose e nocivo per la salute, apparecchi con
emissione di rumori superiori a 80 decibel, materiali o macchinari con peso superiore a 400
kg/m, beni non commerciali per legge. Tale regola vale anche per i MODULI BASE;

8.3.3 è vietata l'apposizione di targhe, insegne, manifesti, ecc. al di fuori degli spazi
eventualmente a ciò predisposti e in modo difforme dalle modalità stabilite;

8.3.4 è vietata la produzione di rumori, esalazioni e ogni altra nociva immissione nell'ambienre
tale da provocare danni e/o disturbo alle attività delle STARTUp/utenti e /o pericolo per ra

sa lute;

8.3.5 gli utilizzatori delle AREE COMUNI devono adottare tutte le cautele necessarie alla sicurezza
delle persone e delle cose. In nessun caso, le AREE coMUNr devono essere lasciate
incustodite durante il periodo di utilizzo autorizzato;

8.3.6 8li utilizzatori delle AREE COMUNI rispondono per danni, smarrimento o distruzione delle
attrezzature, dei beni, dei locali e degli impianti inerenti alle AREE coMUNl, alle stesse
imputabili, durante il periodo di relativo utilizzo.

E'ammessa l'istallazione di distributori automatici di bevande e/o alimenti nell'atrio e nei corridor, a
cura e spese dell'impresa fornitrice e previa autorizzazione della segreteria tecnica. E, ammessa,
altresì, l'istallazione di arredi funzionall ai servizi del CSI o a facilitare l'aggregazione delle STARTUp,

8.2

ò.5
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8.5

9.1.

9.2

-a

nel rispetto delle regole di cui al comma precedente e senza aggravio di oneri per l'Amministraztone
Comunale.

L'utilizzo della connessione internet wi-fi nelle AREE COMUNI, dove disponibile, è consentita a tutti,
previo accredito presso la segreteria tecnica. In ogni caso, il RDI non è responsabile per l'assenza e/o
il malfunzionamento della connessione.

USO AREE COMUNI DA PARTE DELLE START UP

Le sale riunioni, il laboratorio informatico e le sale convegni sono accessibili e utilizzabili alle
STARTUP, e dai relativi ospiti, per iniziative temporanee inerenti alla realizzazione dell'lDEA, previa
prenotazione obbligatoria presso la segreteria tecnica. Nel caso le richieste superassero ta
disponibilità, la segreteria procede, per quanto possibile, ad assegnare le AREE coMUNl seguendo un
criterio di rotazione fra le varie STARTUP.

L'atrio, i corridoi e gli altri locali temporaneamente inutilizzati, possono essere adibiti dalle STARTUp

ad esposizioni o iniziative commerciali promozionali dell'lDEA, previa richiesta motivata da inoltrare
tramite la segreteria tecnica o su iniziativa del CT e del RDl.

Al termine dell'utilizzo, le STARTUP devono rlconsegnare la aree e le attrezzature (compresi i

software) in perfetto ordine e funzionamento, nonché sgombre da oggetti propri.

L'istallazione e l'utilizzo di software / hardware non previsto dalla dotazione iniziale del laboratorio
informatico, o delle altre AREE CoMUNl, sono vietati, salvo preventiva richiesta di autorizzazione
inoltrata tramite la segreteria tecnica.

lcosti per iconsumabili di stampa (carta, toner, ecc.) nelle AREE coMUNl sono a carico delle
STARTUP. A tal fine, la segreteria tecnica può gestire un fondo cassa comune per piccole spese a cui
contribuiscono pro quota obbligatoriamente tutte le STARTUp.

10 USO AREE COMUNI DA PARTE DI STAKEHOLDERS

10.1 ll comune di Napoli favorisce un ampio e aperto utilizzo delle AREE COMUNI da parte degli
STAKEHOLDERS per singole iniziative coerenti e sinergiche con le finalità istituzionali del CSI e nel
rispetto del REGOLAMENTO.

10.2 Nell'ambito di quanto indicato all'articolo precedente, sono ammesse singole iniziative temporanee
realizzate a cura e spese degli STAKEHOLDERS nelle AREE COMUNI, che presentino almeno una delle
seguenti caratteristiche:

- siano proposte da enti o associazioni senza scopo di lucro, con finalità di aggregazione e network

building degli stakeholders del CSt;

9.3

9.4

9.5

\.v
G\

Pagina 9 di 16



g
I /è

- siano finalizzate ad offrire gratuitamente servizi di potenziale interesse per le STARTUP o per la

comunità di riferimento del CSl.

Tali iniziative possono essere realizzate previa richiesta motivata alla segreteria tecnica, con anticipo

di almeno 7 giorni. L'AT effettua la verifica di coerenza alle suddette caratteristiche e, informato il

RDl, se del caso, concede I'autorizzazione.

10.3 Al di fuori dei casi di cui all'articolo precedente, le iniziative proposte dal pubblico nelle AREE

COMUNI devono sempre essere preventivamente richieste, anche tramite la segreteria tecnica, ed
autorizzate dal RDl. ll Comune di Napoli può richiedere all'utilizzatore il pagamento di un
corrisoettivo.

10.4 |Jutilizzo del laboratorio informatico da parte del pubblico richiede sempre la preventiva
approvazione del RDl.

10.5 La comunicazione e promozione di iniziative realizzate dal pubblico nelle AREE COMUNI deve essere
integrata con quella del CSI e, a tal fine, preventivamente concordata con il RDl.

11 CONVENZTONT/PROTOCOTU D'INTESA

11.1 ll Comune di Napoli favorisce la stipula di convenzioni/protocolli d'intesa con gli STAKEHOLDERS per
lo svolgimento continuativo, se pur per un periodo temporale definito, di attività o patrocini coerenti
con le finalità del CSI owero per un potenziamento dei servizi erogati dall'incubatore, che non
comportino maggiori oneri per l'Amministrazione Comunale.

11.2 Le convenzioni/protocolli d'intesa possono essere stipulate in qualunque momento successivo alla
pubblicazione del REGOLAMENTO, su iniziativa del RDI owero su iniziativa degli STAKEHOLDERS.

11.3 Le richieste di convenzioni/protocolli d'intesa su iniziativa degli STAKEHOLDERS possono essere
inoltrate al RDI tramite la segreteria tecnica owero direttamente al RDl.

12 SERVIZI DI CUSTODIA E PUTIZIA

12'1 | servizi di pulizia vengono assicurati, dagli addetti della soc. coop. a ciò addetta, per le sole aree
comunt.

12.2 lservizi di custodia sono garantiti, dagli addetti della soc. coop. a ciò addetta, con turni H24. RDI
potrà disporre:

- che l'accesso di ospiti e/o del pubblico al €51 awenga previa esibizione e deposito, per l,intera
durata della visita, presso il portierato, di un documento di riconoscimento Ìn corso divalidità:

\
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13 SERVIZI DETTASEGRETERIATECNICA

13.1 La segreteria tecnica del CSl, presieduta dagli AS e dal CT, è operativa dal lunedì al venerdì, dalle
09:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00.

13.2 Le principali funzioni della segreteria sono le seguenti:

- Accoglienza e prima informazione ospiti, fornitori e pubblico;

- Gestione appuntamenti, smistamento telefonate/maiUpostafax per le STARTUp;

- Gestione bacheca, fisica e "online", del CSI;

- Aggiornamento portale, gestione newsletter, blog, social network e altri servizi informativi;

- Gestione prenotazioni AREE COMUNT;

- Tenuta protocollo e registri del CSI;

- Inventario e controllo di gestione;

- Interfaccia operativa con gli uffici del Comune di Napoli e con il RDt;

- Ricezione comunicazioni per il RDt, laddove previsto dal REGOTAMENTO;

- Smistamento alle STARTUp e presso il CSI di comunicazioni/direttive del RDt;

- Supporto per le configurazioni di base dell'impianto fonia-dati e del laboratorio informatico;

- Gestione logistica e calendarizzazione dei servizi specialistici e di networking;

- Coordinamento interventi di manutenzione;

- Reportistica sullo stato dei luoghi;

- Supportare la definizione di convenzioni di spesa con fornitori a favore delle STARTUp;

-* Rilevazione customer sotisfdction.

14 SERVIZ|SPECtAt_tSTtCl

14.1 L'AT eroga gratuitamente alle STARTUP un PERCORSO D'INCUBAZIONE. Le categorie dei servizi
erogati sono elencate di seguito:

- analisi dei fabbisogni e programmazione operativa di dettaglio (servizio propedeutico agli altri);

- mentorship e consulenza per l'accompagnamento allo start up;

- monitoraggio e valutazione sull'andamento dei progetti d,impresa;

- networking con fondi di investimento e investitori privati e altri partner strategici per le imprese;

- phasing out dal CSt. x
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14.2 ll PERCORSO D'INCUBAZIONE di dettaglio è definito previa analisi dei fabbisogni delle STARTUP, in

conformità all'offerta tecnica dell'AT approvata dal RDt (slide allegate al REGOLAMENTO).

14.3 ll PERCORSO D'INCUBAZIONE è soggetto a monitoraggio, valutazione e revisione periodica. I report di
tale attività sono trasmessi dall'AT al RDI nonché illustrati, in via riservata, alle STARTUP.

14.4 Le STARTUP sono tenute a partecipare assiduamente alle attività del PERCORSO D'tNcUBAZ|ONE,

nonché a fornire tutti i dati e la documentazione necessari all'erogazione dei servizi, nei tempi
stabiliti.

14.5 ll PERCORSO D'INCUBAZIONE non è sostitutivo della gestione della STARTUP, la quale spetta
unicamente agli amministratorie agli organi sociali della STARTUP e/o a soggetti da questa delegati.

14.6 E' rilevata periodicamente la customer satisfoction delle STARTUP con riferimento al PERCORSO

D'INCUBAZIONE e agli altri servizi dal CSl.

I.5 PROMOZIONE DEL CSI

15.1 fAT eroga attività di promozione e di animazione nell'ambito delle finalità istituzionali del CSl. Le

cate8orie dei servizi erogati sono elencate di seguito:

- creazione e animazione di una community di innovatori individuati, prevalentemente, tra

laureati, ricercatori, imprenditori, portatori di idee brillanti, ecc.;

- coinvolgimento degli STAKEHOLDERS e assistenza per la definizione di convenzioni/protocolli

d'intesa istituzionali necessari per la migliore riuscita dell'iniziativa;

- promozione e Bestione, in slnergia con il committente, dell'immagine e delle attività del CSl,

anche al fine di perseguire l'inserimento dell'incubatore all'interno di circuiti soecializzati les.

Campania in Hub, costituzione di una rete cittadina/regionale/nazionale di incubatori, etc.);

- 
gestione e aggiornamento del sito internet del CSl, www.incubatorenapoliest.it.

15.2 La programmazione operativa delle attività di cui al comma precedente è concordata con il RDl. in
conformità all'offerta tecnica dell'AT approvata dal RDl.

15'3 Le iniziative che prevedono lo scouting per l'accesso ai servizi del CSl, anche in modalità co-working,
sono soggette a specifica regolamentazione ad evidenza pubblica emanata dal RDl. tn ogni caso, è
consentito al PUBBLICO comunicare costantemente al CSI le proprie idee d'impresa, che porranno
essere indirizzate alle iniziative di promozione, networking e scouting previste dal REGOLAMENTO.

15.4 Le STARTUP, nell'ambito delle attività di promozione del csl, consentono al RDt e all,AT di
comunicare informazioni, previamente concordate, inerenti alle IDEE.

15.5 LE STARTUP e Bli STAKEHOLDERS possono realizzare iniziative sinergiche con le attività di cui al
presente articolo nel rispetto del REGoLAMENTo (cfr. articoli g, 10 e 11).
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16 DIRETTIVE

16.1 ll RDI può emanare direttive finalizzate a disciplinare aspetti specifici del REGOLAMENTO. Tali

Direttive sono vincolanti per le STARTUP e per l'AT.

16.2 Le Direttive assumono efficacia dal momento in cui sono comunicate a mezzo e-mail alle STARTUP e

all'AT.

16.3 lL RDI e/o l'AT, anche su richiesta delle STARTUP, effettuano riunioni finalizzate a chiarire le Direttive

e/o il Regolamento. Le STARTUP hanno l'obbligo di partecipare attivamente, con propri

rappresentanti idoneamente delegati, a tali riunioni.

17 MALFUNZIONAMENTI E/O DANNI E/O FURTI

17.1 Le STARTUP sono tenute a comunicare tempestivamente al RDl, tramite la segreteria tecnica,

eventuali malfunzionamenti e/o dannl e/o furti con riferimento ai moduli base e/o alle aree comunr.

17.2 ll RDI attiverà le procedure conseguenti finalizzate ad un tempestivo, per quanto possibÌle, ripristino
della normale funzionalità del CSI nonché, se del caso, all'accertamento di eventuali responsabilità.

17.3 In caso di malfunzionamenti e/o danni, itempi per il ripristino sono legati all'attivazione idonee
procedure amministrative del Comune di Napoli.

17.4 Qualora il malfunzionamento e/o danno e/o furto riguardi hardware o software, il RDI si riserva la
facoltà di sostituire il bene difettoso con uno correttamente funzionante.

18 INVENTARIO

18.1 ll RDl, anche tramite l'AT, effettua periodicamente, e a sua discrezione, l'inventario delle attrezzature
oresenti nel CSl.

18.2 Le STARTUP consentono al RDl, e ai suoi delegati, di ispezionare il MODULO BASE per finalità di
inventario o per gli interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria e/o per altri lavori, fatto
salvo quanto previsto dal D,Lgs. 196/2003 (Codice della privacy).

19 CONCTUSIONE DEL PERCORSO D'INCUBAZIONE

Entro il giorno di scadenza del periodo di assegnazione del MoDULo BASE, le srARTUp devono
lasciare i locali liberi da persone e cose nonché consegnare tutta l'attrezzatura concessa in uso,
rispettivamente ripristinati nelle condizioni iniziali e privi di difetti di funzionamento, salvo l'usura
connessa al tempo ed al normale utilizzo. A tal fine, sarà redatto e sottoscritto apposito inventario.

\/La
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19.2 Le STARTUP possono lasciare il CSI prima del completamento del PERCORSO Dl INCUBAZIONE, previo

preawiso motivato al RDI e riconsegna del MODULO BASE.

19.3 Nessuna indennità sarà dovuta, a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione, alle STARTUP ai momento
dell'uscita dal CSl.

20 COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

20.1 ll RDI può convocare periodicamente (es. semestralmente) una commissione di valutazione con te

seguenti funzioni:

- Valutare l'insediamento, anche in modalità co-working, di nuove idee d'impresa e/o imprese,

individuate tramite le attività di cui all'articolo 15;

- Valutare l'andamento dei percorsi di incubazione delle STARTUp;

20.2 La commissione di Valutazione è composta dal RDl, da un rappresentante dell'ATt e da un esperto
designato dall'Assessorato competente in base a criteri di attinenza e rappresentatività (es.

rappresentante del mondo accademico; operatori privato nella finanza; rappresentanti del mondo
dell'imprenditoria; opinion leader nel settore dell'innovazione, ecc.).

20.3 I RDI in relazione agli argomenti da trattare, può nominare, singolarmente per ciascun processo di
valutazione della Commissione di Valutazione, ulteriori membri, scelti sulla base di criteri di cui al
comma precedente. Le predette nomine sono effettuate prima della convocazione della
Commissione di Valutazione e rese pubbliche secondo le modalità previste dal REGoLAMENTo.

20.4 La Commissione di Valutazione delibera a maggioranza dei sui membri, redigendo apposito verbale. I

criteri divalutazione adottati dalla Commissione di Valutazione, sono iseguenti:

- 
Attitudine all'imprenditorialità e commitment del team imprenditoriale;

- Margini di profittabilità e di sviluppo commerciale dell,impresa;

- Brevettabilità owero possibilità di protezione dell'idea;

- Interesse immediato da parte dei potenziali investitori privati;

- Compatibilità dei fabbisogni delle start up con la dotazione infrastrutturale del CSI;

- 
Condotta in termini di rispetto del REGOLAMENTO.

20.5 Le valutazioni deliberate dalla Commissione di Valutazione sono insindacabili ed inappellabili.

21 DECANDENZADALCSI
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21.1 ll RDI può disporre la decadenza delle STARTUP dall'utilizzo del MODULO BASE e dai benefici del

PERCORSO D'INCUBAZIONE in caso di reiterato mancato rispetto del REGOLAMENTO, a titolo
esemplif icativo:

27.1.1 mancato utilizzo del MODUTO BASE per la realizzazione dell'IDEA;

21.7.2 mancata partecipazione alle attività del PERCORSO Dt TNCUBAZTONE;

2L.L.3 condotta non conforme al REGOLAMENTO;

21.1,4 distrazione non autorizzata di risorse, locali e attrezzature del CSI per fini estranei all'IDEA;

2L.L.5 deterioramento, smarrimento o danneggiamento di locali e attrezzature del CSl.

21.2 La decadenza PERCORSO D'INCUBAZIONE può essere disposta dal RDI anche a seguito di valutazione
negativa della Commissione di Valutazione inerente all'andamento del PERCORSO Dl INCUBAZIONE.

In tal caso, il RDI prima di disporre la decadenza convoca la STARTUP che potrà esporre le proprie

motivazioni.

22 VATIDITÀ DEL REGOTAMENTO E PUBBTICITÀ

22.1 lf REGOLAMENTO è approvato con disposizione del Dirigente del Servizio Mercato del lavoro n.Ql
del z o/ j 4Kmediatamente esecutiva.

22.2 Eventuali modifiche e/o integrazioni del REGOLAMENTO sono approvate dal RDI con prowedimento
analogo a quello indicato all'articolo precedente.

22.3 Le modifiche e/o integrazioni del REGOLAMENTO sono vincolanti per le STARTUP al pari del
REGOLAMENTO stesso.

22.4 ll REGOTAMENTO, ed eventuali modifiche, sono pubblicati sui siti www.comune.naooli.it e

www.incubatorenapoliest.it

22.5 | servizi erogati dall'AT sono garantiti in vigenza di specifico contratto di appalto.

23 COMUNICAZTON|

23.1 Per le comunicazioni inerenti al REGOLAMENTO, i recapiti del RDI sono i seguenti: servizio Mercato
del Lavoro, Ricerca e sviluppo - corso umberto I n. 23 - Telefono 0817956464 - e-mail
lavoro.sviluopo@comune.napoli.it.

23.2 lrecapiti della segreteria tecnica sono pubblicati sul sito www.incubatorenapoliest.it

24 RtNVTO
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24.1 Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si rimanda alla normativa vigente e alla
specifica regolamentazione del Comune di Napoli.
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